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AUTO EUROPA: NEL 2014 +5,7%, A DICEMBRE +4,7% 16 gennaio 2015

PAVAN BERNACCHI: "VOLUMI INSUFFICIENTI PER LA DISTRIBUZIONE,

MENTRE I PAESI CON INCENTIVI, O FUORI AREA EURO, VANNO MOLTO

MEGLIO. E INTANTO IN ITALIA, NEL 2014, SOLO 1 CONCESSIONARIO SU 10

CONSUNTIVERA' UN UTILE SUPERIORE ALL'l%"

MERCATO AUTO DICEMBRE 2014: +2,35% SUL 2013, MA -2,9% RISPETTO AL 2 gennaio 2015

2012

PAVAN BERNACCHI: "COME AMPIAMENTE PREVISTO CHIUDE MALE IL

MERCATO AUTO 2014. E SE IL GOVERNO MANTERRA' QUESTA APATIA NEI

CONFRONTI DELLA NOSTRA FILIERA IL 2015 SI PREANNUNCIA UN BIS"
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"Auto, le vendite
tornano
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L'auto cresce dopo sette anni
Bene Fiat~Chrysler (+1,4%),rna la performance:rìmane al di sotto della media

Filomena Grl!t:o
TORINO

lr,,'>l Primo segno più sulle immatri-
colazioni auto, +4,21%rispetto al
2013,dopo sei anni di calo.I dati del
ministero deiTrasportihanno con-
ferrnatoleprevisioniLaripresadel
mercato, però, si gioca su numeri
che starmo aldisotto dilivelliconsi-
derati «fisiologici» dagli operatori.
Si risale la china, insomma, dopo
aver toccato ilfondo.

A quota un milione e 359milale
nuove vetture sul mercato Italia,
conunmese didicembrecheharal-
lentato comunque la ripresa, fer-
mandosi a +2,35%rispetto al 2013
contro il +495% di novembre. Dal
punto divista delle statistiche, dun-
que, il2014èunanno positivo, «an-
che se ildato sulle immatricolazio-
ni -sottolinea GianPrimoQuaglia-
no, presidente del Centro Studi
Promotor - è inferiore rispetto al
2007deI4505%.TIterrenodarecupe-
rare per tornare a livelli di mercato
normali è dunque ancora molto
lungo». Un risultato da contestua-
lizzare anche secondo,IIBiWiB
«Rispetto al2012,che tutti conside-
ranounannoorribile,abbiamoper-
soancora un-2,9%.Èperquestoche
bisogna pesare e contestualizzare
un dato che sembrerebbe positivo,
manonlo è» sottolinea ilpresiden-
te Filippo Pavan Bernacchi. Per le

aziende della filiera automobilisti-
ca,«questa chiusura d'anno può es-
sere letta come un segnale di inco-
raggiamento - commenta Roberto
Vavassori, presidente cJ.ell'Anfia-
per un settore che da anni acCusai
colpi della crisi economicaeche ha
bisogno, per la sua stessa salva-
guardia e rilancio, di ripristinare E-
velli di mercato fisiologici per un
Paese comeilnostro, ovvero intor-

no al,8 milioni di unità all'armo».
TIGruppo FCAha immatricola-

to nel 2014circa 377mila auto, lo
0,75%inpiù rispetto al2013-+14%
a dicembre - nettamente al di sot-
to del mercato, con una quotasce-
saal27,7per cento. TImarchio Fiat
ha chiuso il 2014con un aumento
dello 0,8% (281.500unità contro le
279mila del2013).In calo Lancia e
AlfaRomeomentreper Jeep èsta-
to il miglior anno di sempre, con
ll.300 immatricolazioni, il doppio
rispetto a12013.

Secondo la lettura del Centro
Studi PIomotor, la crescita del
mercato auto è conseguenza della
«funzione insostituibile dell'au-
tomobile nel sistema dei traspor-
ti». Il progressivo invecchiamen-
to del parco auto circolante hafat-
to sìche «moltiitaliani con vetture
non più in grado di assolvere alle
loro funzioni siano stati alla fme

costretti a sostituirle. Queste "so-
stituzioni forzose" - sottolinea
Quagliano - sono cominciate nel
2014 e continueranno anche nel
2015,irldipendentemente dalla ri-
presa dell'economia».

Un capitolo a parte meritano le
misure a sostegno del settore, da
tempo invocate da produttori e re-
te commerciale. «Siamo convinti-
dicePavanBernacchi -cheseil Go-
verno non darà attenzione alle no-
stre proposte, potremo almassimo
tornare allivello de12o12,in unloop
negativo che da soli non possiamo
spezzare». Parla di elementi.di de-
bolezza anche Vavassori, riferen-
dosi ad esempio al settore delle au-
to aziendali, «penalizzato daunafi-
scalità non equa rispetto a quella
degli altri maggiori mercati euro-
pei» ,cosìcomeai privati: «Allaper-
dita di capacità di spesa delle fami-
glie si aggiunge, come aggravante,
l'inasprimento delle imposizioni
fiscalisull'auto».

Guardando all'Europa, emerge
ilrisultato deludente della Francia,
che ha registrato nel 2014un au-
mento diappenaloO,3% dopo aver
toccato, ne120l3,il livello più basso
da 15anni. Crescono irlvece le im-
matricolazioni irl Spagna, del
184%rispetto aun anno fa, a quota
855.308unità, grazie alla spinta del-
le agevolazioni.
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TORINO
111!l'" LaproduzionedivettureinIta-
lia nel 2014resterà sui livelli del-
l'anno prima A11no,il2013,in cui in
Italia sono state costruite 388465
vetture. Meno della metà delle
vetture "made in Italy" del 2004,il
2,1%inmeno,inparticolare,rispet-
to al2012.Un calo costante dall'ini-
zio della crisi, con veri e propri
"tonfi", come quello registrato nel
2008 - un terzo della produzione
andata in fumo - e riduzioni a due
cifredal2010 al2012.

Secondo le previsioni del com-
parto, il dato sulla produzione - in
attesa dei numeri ufficiali di FCA-

potrebbenonseguirelaripresadel-
le inlmatricolazioni. Mentre cre-
sce la produzione di veicoli com-
merciali leggeri.Aincidere sull'an-
damento deivolumi produttivi, ol-
tre alle dinamiche del mercato, è
soprattutto l'andamento degli sta-

l VOLUMI
llriJggì'ungimenfoxJ:e1l.a:quòta
dì'sfcìJrezz-a~oQ0mjlA i;\lito:}
è legato.alGandàrnerìté .
cl'eg1ì·~tapìlilTlentj;Fçg
dfMeln'é PtImlgliant:l

bilimenti italiani di Fiat Chrysler.
Bisognerà dunque aspettare il2015
per invertire la rotta e registrare gli
effetti positivi delle nuove produ-
zioni.Eprovarearaggiungereunli-
vello diproduzione «di sicurezza»
che,secondo iproduttori dellafilie-
ra dell'auto riunitinell'Anfia, si at-
testa intorno alle600rnila unità.

Nello stabilimento lucano di
FCAadagostoèstataavviatalapro-
duzione di Jeep Renegade, da po-
che settimane quella della 500 X.
SecondolestimedeliaFim-Cisl,so-
no 123milalevetture uscite dalpolo
di Melfi.A Pomigliano, sempre se-
condo le prime rilevazioni, sono
state prodotte durante l'anno

161·786Panda,il6%inpiùrispettoal
2013.Dallo stabilimento campano
escono poco menodellametà delle
vetture costruite nel complesso in
Italia. Sono state invece 36.100le
Maserati realizzate in~ece nel

plant di Grugliasco, alle porte di
Torino,ne1corso del2014.Unrisul-
tatocheha portato afmeanno unri-
conoscimento agli addetti di Gru-
gliasco da parte di Fca, il premio
W cm, ma che ha lasciato invece
aperto iltemadei12 turni edellavo-
ro di sabato, sospeso da novembre
scorso eper tutto gennaio.

«L'introduzione dei nuovi mo-
delli - sottolinea Ferdinando Ulia-

no, segretario nazionale deliaFim-
ha fatto crescere la produzione di
Melfi,cisiavviaversounainversio-
ne di tendenza, con una saturazio-
ne delleproduzioni nelpololucano
apartire da questo mese e laprevi-
sione diunrientrodi tuttiilavorato-
riin cignel corso dell'anno. Cresce
molto laproduzione inSevel, dove
sirealizza ilDucato, che ha supera-
to le previsioni e da gennaio ci
aspettiamo ilritomo deglistraordi-
nari». Cassino e Mirafiori gli stabi-
limenti in attesa dei nuovi modelli.

La Giulia dovrebbe essere presen-
tata inprimavera, entro fine anno è
attesa la presentazione del nuovo

modello per 11rrafiori.
La Fiom, che qualche giorno fa

ha presentato uno studio sugli sta-
bilimenti italiani di FCA e Cnh,
parla di una vera e propria deloca-
lizzazione delle produzioni negli
ultimi dieci anni, «un trasferimen-
to - sottolinea Michele De Palma-
afavore degli altri stabilimenti eu-
ropei, a cominciare da Serbia e
Turchia. Cosa che hanno fatto an-
che altre case automobilistiche,
come la Volkswagen, mantenen-
do però le quantità produttive nei
paesi di riferimento. Poniamo
inoltre un tema di competitività,
legato allo sviluppo di motorizza-
zioni di nuova generazione, ibride
ed elettriche, su cui invece le altre
case dellusso puntano».

F.Gre.
ORIPRODUllONE RISERVATA
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La ripresa
resta fragile
e il settore
chiede aiuti

DOpOsei anni consecutivi
• amarcia indietro,

l'aumento delle vendite
di auto nel 2014(+4.2%a1,36
milioni) è un segnale positivo
per un settore che fra occupati
diretti e indiretti dà lavoro aun
milione di persone, ma il
modesto +2035%di dicembre
conferma però che la ripresa
resta fragile. Un'altra conferma
arriva dalla Francia, che ha
visto le inunatricolazioni calare
del 6,8% a dicembre eha chiuso
l'anno con unrisicato +0,3per
cento. Cosa porterà il 2015
appena iniziato? Lenubi che si
addensano all'orizzonte della
congiuntura mettono in dubbio
leprevisioni - diffuse fmo a
qualche mese fa -di una
ulteriore accelerazione delle
vendite. L'Unrae prevede per
l'Italia una ripresa apasso
ridotto (+3%)in mancanza di
misure disostegno, chieste al
Governo anche dall'Anfia
(componenti) edaWijW
(concessionari). Tra le misure
richieste una riduzione del
carico fiscale, in particolare
sulle auto aziendali, e incentivi
allefarniglle (i cui acquisti di
auto sono in realtà calati nel
2014mentre ilmercato è stato
sostenuto dalla domanda delle
società di noleggio).

Dallato della produzione il
2014ha visto l'avvio aMelfi
della produzione congiunta di
Fiat 500X eJeep Renegacte, due
modelli destinati anche
all'export e che promettono un
futuro più tranquillo allo
stabilimento lucano. Ancora
più importante sarà l'anno
appena iniziato, che a giugno
vedrà lapresentazione del
primo modello del nuovo corso
Alfa Romeo (difficilmente però
arriverà sul mercato entro fme
anno). Dalla scommessa

L'ANALISI
Andrea
Malan

premium su Alfa Romeo e
________ Maserati dipende in gran parte

il futuro della produzione di
automobili in Italia che nel 2014
non èriuscita a risalire dai

_ mininìi dell'anno precedente.
TI ruolo di Fiat nel settore

auto in Italia (anzi, Fca) è
cambiato da tempo, come del
resto è cambiato quello del
mercato italiano per l'ormai ex
gruppo torinese. Fcaha perso
ancora un punto percentuale di
quota (al minimo storico del
27,80/0), mentre l'Italia pesa
ormai per il 10%sulle vendite
mondiali (e ancora meno sui
ricavi) di Fca. Chi ne esce
meglio èper ora quest'ultima,
che con Chrysler ha trovato
negli Usa un nuovo Eldorado (i
dati di dicembre, che verrano
annunciati lunedì, sono previsti
ancora in forte crescita).

Fcaha smesso da tempo di
chiedere stimoli al settore, ma
dalle sue strategie dipende
ancora in misura decisiva la
sopravvivenza di una
produzione di auto in Italia.
Con una capacità produttiva in
Europa largamente superiore
alla domanda, è illusorio
pensare che qualcuno possa
aprire nuove produzioni in
Italia; e la filiera della
componentistica, che pure
contribuisce con un saldo
attivo alla bilancia
commerciale, non potrebbe -
resistere al di sotto di un certo
livello di produzione locale.

1t',mPR(lnUlID.\jER!SE:RVATA
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I DATI
ROMA Una ripresa effimera, Non
decolla la riscossa del mercato
italiano dell'auto, A dicembre so-
no state immatricolate nel nostro
paese 91.518vetture, solo il 2,4%
in più rispetto alle 89,415 dello
stesso mese dall'annus horribilis
2013. La crescita del cumulato si
attesta al 4,2%, una percentuale
che ci fa rimanere sui volumi de-
gli anni Settanta quando il parco
circolante era molto più piccolo.
Certo, dopo sei anni consecutivi
di crolli feroci è un segnale di spe-
ranza, ma~iJiiiimlìfa notare co-
me si sia perso ancora il 2,9% ri-
spetto al già disastroso 2012 e il
Csp come le vendite dell'anno ap-

A DJCEMBREIL MERCATO'
EfCRESCIUTO
SOLO DEL 2,4 PER CENTO
RJSpmO ALL'ANNOPRECEDENTE
MALE ANCHE FCA

pena concluso siano del 45,5%
più basse rispetto al 2007, l'anno

prima che esplodesse la crisi.
L'Unrae attraverso il suo presi-

dente Nordio torna a chiedere un
aiuto per le famiglie italiane che
sono la parte del mercato più in
difficoltà visto che le vendite ai
privati hanno toccato il minimo
stor:ico annuale del 62,3% (in cre-
scita il noleggio, stabili le socie-
tà). L'ipotesi di detraibilità di una
parte dei costi di acquisto propo-
sta dall'associazione dei costrut-
tori esteri darebbe una boccata di
ossigeno ad un comparto alle cor-
de e, senza incidere sulle casse
dello Stato, frenerebbe !'invec-
chiamento del parco con vantag-
gi notevoli per l'ambiente e la si-
curezza. Nonostante l'aumento
dei costi gli italiani sembrano in-

fatti costretti ad usare l'auto poi-
ché in questi anni in cui le vendite
si sono dimezzate il numero tota-
le dei veicoli in circolazione è con-
tinuato ad aumentare.

Fca cresce meno della media,
sia nel mese che nell'anno e vede
scendere la sua quota nei 12mesi
di quasi un punto, dal 28,7 al 27,8.
Cinque vetture di Fca si confer-
mano in testa alla classifica dei
modelli più venduti, mentre la
Jeep Renegade è entrata a dicem-
bre nella top ten assoluta avvici-
nandosi ad auto best seller come
Fieta, Yaris, Polo e 500. Fiat si è
confermata anche per il 13• anno
di fila leader in Brasile dove la Pa-
lio stata anche la vettura più ri-
chiesta.

Giorgio Ursicino
(t) RiPRODUZIONE RISERVATA

~ç~':IO~!*-a~~~_'
~.~;~~~'~~;~~
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Auto·crescita modesta nel 2014:vendite a +4.21%,. . . .... . .... . '. .. . ,
Cinque modelli Fiat -Ch:rysler
in testa alla classifica, bene
anche la nuova Renegade

Giorgio Ursicino

ROMA. Una ripresa effimera. Non de-
colla la riscossa del mercato italiano
dell'auto. Adicembre sono state im-
matricolate nel nostro paese 91.518
vetture, solo il2,4%in più rispetto al-
le 89.415 dello stesso mese dali'an-
nus horribilis2013.Lacrescita delcu-
mulato siattesta al 4,2%,una percen-
tuale che ci fa rimanere sui volumi
degli anni Settanta quando il parco
circolante era molto più piccolo. Cer-
to, dopOsei anni consecutivi di crolli

feroci è un segnale di speranza, ma
1Bil1!Iij[ilfa notare come si sia per-
so ancora il 2,9%rispetto al già disa-
stroso 2012 e il Csp come le vendite
dell'anno appena concluso siano
del 45,5%più basse rispetto al 2007,
l'anno prima che esplodesse la crisi.

L'Unrae attraverso il suo presi-
dente Nordio torna a chiedere un
aiuto per le famiglie italiane che so-
no laparte delmercato più in difficol-
tà visto che le vendite ai privati han-
no toccato ilminimo storico annua-
le del 62,3%(in crescita il noleggio,
stabili le società). L'ipotesi di
detraibilità di una parte dei costi di
acquisto proposta dali'associazione
dei costruttori esteri darebbe una
boccata di ossigeno ad un comparto
alle corde e, senza incidere sulle cas-
se dello Stato, frenerebbe l'invec-

chiamento del parco con vantaggi
notevoli per l'ambiente e la sicurez-
za. Nonostante l'aumento dei costi
gli italiani sembrano infatti costretti
ad usare l'auto poiché in questi anni
in cui le vendite si sono dimezzate il
numero totale dei veicoli in circola-
zione è continuato ad aumentare.

Fca cresce meno della media, sia
nel mese che nell'anno e vede scen-
dere la sua quota nei 12mesi di quasi
un punto, dal 28,7al 27,8.Cinquevet-
ture di Fca si confermano in testa al-
la classifica dei modelli più venduti,
mentre la Jeep Renegade è entrata a
dicembre nella top ten assoluta avvi-
cinandosi ad auto best seller come
Fiesta,Yans, Polo e 500.Fiat si è con-
fermata anche per il 13°anno di fila
leader in Brasile dove la Palio è stata
anche la vettura più richiesta.

) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Auto, mercato anc,ora troppo
basso, serve sv,olta ,-Federauto
venerdì2gennaio20151B:54

~ Stampa quesfartìcolo H Testo {+]

TORINO, 2 gennaio (Reuters) - Anche se l'anno si chiude con un dato
positivo di immatricolazioni, i numeri delle vendite sono ancora troppo
bassi per stabilizzare il settore, dice in una nota l'associazione dei
concessionari, Federauto.

"Rispetto al 2013 abbiamo registrato un +4,2%, ma rispetto al 2012, che
tutti considerano un anno orribile, abbiamo perso ancora un 2,9%. E' per
questo che bisogna pesare e contestualizzare un dato che sembrerebbe
positivo, ma non lo è", dice il presidente Federauto, Filippo Pavan
Bernacchi.

"E' un dato che inquieta e siamo convinti che se il Governo non darà
attenzione al nostro settore, alle nostre proposte, come ad esempio l'Iva
agevolata per i privati, il 2015 bisserà il 2014 attestandosi attorno a
1.400.000 immatricolazioni. Torneremmo così al 2012 in un loop negativo
che da soli non possiamo spezzare."

(Gianni Montani)

Sul sito www .reuters.it altre notizie Reuters in italiano. Le top news
anche su www.twitteLcomjreuters_italia (Reporting By Gianni Montani)

© Thomson Reuters 2015 Tutti i diritti assegna a Reuters.

http://it.reuters. comi article/ita Iia n News/id ITL6N OUH1WH 20150102

http://www.twitteLcomjreuters_italia
http://it.reuters.
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AUTO ITALIk PAVAN BERNACCiHI. NEL 2014 FINTA RIPRESA. DATI INQUIETANTI

Per il 2015 prevediamo immatricolazioni a 1,4 milioni (II Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 02 gen-
Federauto accoglie con scarsa soddisfazione l'inversione di rotta, dopo sei anni di cali consecutivi,
del mercato auto italiano che nel 2014 e' cresciuto del 4,2%. "Rispetto al 2012, che tutti
considerano un anoo orribile, abbiamo perso ancora un -2,'9%. E' per questo che bisogna pesare e
contestualizzare un dato che sembrerebbe positivo, ma non lo e'. - sottolinea Filippo Pavan
Bemacchi, presidente di Federauto - E' un dato che inquieta e siamo convinti che se jJ Governo non
dara' attenzione al nostro settore, alle nostre proposte, come ad esempio l'lva agevolata per i
privati, il 2015 bissera' il 2:014 attestandosi attomo a 1,4 niilioni". Pavan Bemacchi sottolinea anche
che "il segno positivo del 2014 e' dovuto in larga parte agli acquisti effettuati dalle societa' di
ooleggio. Spicca ancora il ritardo della domanda dei privati e delJe famiglie, ossia il grosso del
mercato. Manca poi l'apporto delle auto aziendali, quello che nei momenti di crisi piu' acuta ha
salvato il mercato di altri Paesi".

CorrrChe

(RADIOCOR) 02-01-1518:27:44 (0352) 5 NNNN

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radioeor/finanza/dettaglio/nRC_02012015_1827_352102882.html

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radioeor/finanza/dettaglio/nRC_02012015_1827_352102882.html
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Auto, Federaulo: male il 2014 e senza interventi
2015 sarà bis
Roma, 2 gen_ ('li!ikanI!\Ys)~ l) data m1leimm4trieoIiaziò-m auro d@12014fa tom,aro. inÒÌI!1ro il merèa10

aJlafine degli anni '70. U m@mi.à:F:e,lennfu lili~ in assenza di ÌnwFvmm a sostengo del setttrrè,

prevedeunrisulliito simile anclieper que~anno.

-R.ispetto al 2m3 abbiamo ragistrato un -t4,Q%. ma rlspettLntl 2012. che tutti ccmsirlemno 11n anno.

onibll~'1' itòbià;m{)perstl'anooral UJi~.9%·' spi~ga: Filippo l?,e,\TànEi!'mac~ presidente ili Fed~~atrto-
E' per questo e~e bì~ogrni'J*arc'e(ontestualizzar:e:un d3ìOche'S"embrert;i'bbe posim~.:rn~nOn lo è. Et
11Jldnio ,cile inquieta. e t}lEmlO èOm1nti che se il Gm<cl1l0 Iiùn darà. attenzione al nostro settore,' alle
no.m~ propool:-e,eome ad ooempio l'Iva: ag,evrilatapcl"ip:cinn. il2015, bisserà il ~o14 l'ltteBtànrìooi
l1tton:iò lì :L4oo.00(). TOn1e~Dl.tt1d così al~OI2Ù1 1mloò]l ncgatÌVòch~ dà, ooli non ~amo
spezzare".

i\B1Sògna èonSidl':!rlll'e'ehe nSegno +dd 2014 èd9Y1lto 'in llirga parte asti acquisti ef'fcttuati'dame
!JocÌetà.di noleggio ,~cOlltimUl -. SpiéCààDoota iI ritndodcIla dorrnm.da dei privati e d.elle fumiguct

ossia itgrn550 del mtm1tl). Manmpol l'apparto: delle aniD azioodall. quello clrenEÌ mam~ m'crTh'Ì
plil acutaJu:). salvato ti IIlf,l'(jato di altri. paesi. I motivi sono oramai 'noti a tutti: timori per il futuro.
calo gC:UI!l'dle del consumi, politicanscal€ opprimentt', :t'orttt Selc:u:Mtà 'dèl,credito. E i!ltasso di
.somtJiZiomidJ!! ~li~ pre:eipiutd:, eòntribillmooad eì~ l'e'di ~dia dm ~ cirenhmt:eicon
rlpereussìoni in temrlni di maggior,èi~nt().j lIDnsnml ele-"ra;ti @ se:tl'Sti SiCtn'eZZà e MD: forti

impàl:t:i ueg,ativi·.su cirea 1~OOO.Ooodi lm.'Ol'aton clìe opè:ra nélla llòstra filìercl. Ma quello che è
assurdo èclic lo ~tato] nonostante l'alto livèllo dellaprossime ~ésrill'alltovei<:òlo" in acquiatò e in
uitiHzzo, riduce CQmunque II g~to complessivo. Un f1U5Picio finale: il Governo ci Mooltì e IDcttlltin
atto mtpÌaDu rìm;etutti ~$lO(J'~ yÌncitorl".

https:llit,notizie.yahoo.com/auto-federauto-male-il- 20 14-e-senza-i nterventi-175213888. html
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PREVISTAPER QUEST'ANNO UNA
CRESCITADI QUASI 100 MIlA UNITÀ
SECONDO GUANAllSTIUNA
RISAUTALENTACHE lASCERÀ
ILNOSTRO PAESEANCORANELLE
RETROVIED'EUROPA. ECCO
L'IDENTIKIT DEI NUOVI ACQUIRENTI

Tommaso Tommasi

Roma

Ilmercato italiano dell'automobile
quest' anno non andrà oltre unmilio-

ne e450.000immatricolazioninelmiglio-
re dei casi, salvo improbabili manci degli
incentivi. È la previsione unanime degli
analisti e delle principali case costruttri-
ci. Siamo quindi poco oltre il 1.359.616
con il quale si è chiusoil2014. Dunque, in
linea con la situazione sociale del nostro
Paese, tanto che chi continua a va,gheg-
giare il ritorno ai 2,5 milioni registrati nel-
l'ormai mitizzato 2007 è considerato to-
tahnente fuori di testa.

Vendere 1.450.000 auto è comunque
un affare da oltre 26 miliardi di euro. Chi
contribuirà a creare questa montagna di
soldi? Da dove verranno gli italiani desi-
derosi di acquistare nuove auto, spinti
non solo dalla voglia o dalla necessità di
cambiare vettura, ma anche attratti da
uno stuolo di nuovi modelli che le case
continuano a sfornare, non fosse altro-
in alcuni casi - che per tenere a livello di
galleggiamento le fabbriche?

Di certo, sui giovani non ci si può fare
molto conto, non solo per la larga diffu-
sione della disoccupazione e quindi per
mancanza di disponibilità economica. I
cosiddetti Millennials o Y Generation,
cresciuti a base di smartphone e tablet,
hanno unloro codice dovecampeggiall
concetto della condivisione. Sono
loroi principali clienti del carsha-
ring, formula di noleg&io a bre-

vissimo termine (anche po-
chi minuti), un sistema che
ha modificato l'immagine
dell'auto da status symbol
in semplice mezzo dI tra-
sporto. Secondo unaricer-
ca svolt~ negli Stati Uniti
gran parte dei 700.000
iscritti alla società ZipCar,
che offre il car sharingin
molte città Usa, appartie-
ne a questa nuova genera-
zione di giovani. D'altron-
de, anche la notevole diffu-
sione del car sharingin Ita-
lia con Car2Go e EnJoy è
merito dei giovani che han·
no trovato nell' auto condivi-
sala soluzione alla loro mobi-
lità, con centinaia di migliaia
di iscritti a Milano, Roma e Fi-
renze.

Dall' altra parte della schiera dei poten-
ziali clienti che quest' anno si affacçeran-
no con intenzioni serie nelle concessio-
narie delle 48 marche presenti sul merca-
to italiano ci sono quelle persone una vol-
ta considerate vecchie a 65 anni e che ora
sono ancora in piena attività, visto che nel
2014 gli acquirenti di auto nuove con ol-
tre 65 anni di età hanno rappresentato il
16,2% di tutti i compratori, cioè a dire 01-
tre220.000persone, contro il 13,8%diap-
pena3 anni prima, quando gli over 65 fu-
rono 190.000. Ricordiamo che in Italia la
popolazione che ha superato i 65 anni di
età è di 13milioni di individui. Eforse una
previsione può anche essere considerato
il titolo di un articolo sull' età apparso sul
Financia} Times: "I settantennidi oggi so-
no come i trentenni di ieri".

A completare il quadro dei potenziali
acquirenti, ci sono i clienti delle età com-
prese fra i 30 ed i 65 anni, che rappresen-
tano il 76% di tutto il mercato del nuovo,
anche se il32% d questa larga fetta riguar-

da compratori di età superiore ai 51 anni.
Se questo è ilmare dei clienti nel quale

andranno a pescare i concessionari delle
Case auto, val la pena anche di capire co-
me si suddivide il mercato, che nel 2014
dopo 7 anni ha per la prima volta chiuso
con un leggero attivo (+4,2%) per merito
del settore del noleggio che ha portato a
casa una crescita del 13,6% cioè 31.500
immatricolazioni in più, grossa fetta del
surplus totale di 55.000 unità di crescita
con cui si è chiuso il mercato 2014 rispet-
to a quello del 2013.

Ma ciò che preoccupa di più gli analisti
èilmisero62,3%rappresentatodalleven-
dite ai privati, quello che viene quindi
considerato il vero mercato libero dai
tanti condizionamenti che caratterizza-
no le vendite al noleggio e alle società. Se-
condo quanto indicato dall'Unrae, si
tratta del record storico negativo perque-
sta fascia di mercato.

Ed è la caccia a questo cliente che im-
pegnadi più le reti di vendita ele case, con
offerte di ogni tipo, che vanno dalle "lcm
zero" scontate anche del 30% e più alla
formula prendi oggi paghi domani o alla
sempre più diffusa proposta di acquisto
di mezza auto, con attraenti richieste di
quote mensili abbordabili anche pervet-
ture che una volta non potevano far parte
dei sogni dell'italiano medio. Ma con il
nostro invito a porre molta attenzione al-
la formula economica, che spesso na-
sconde fra le righe scritte in caratterililli-
puziani l'obbligo di versare sostanziosi
anticipi, che possono essere coperti solo
dachi ha un usato in buone condizioni da
dare in permuta, cosa che esclude auto;
maticamente gli 11,5 milioni di italiani
che hanno vetture con oltre 14anni di età,
tutte persone che continueranno a circo-
lare con le loro vecchie carrette, non solo
per mancanza di risorse per l'acquisto di
una nuova automobile.

C RIPROOUZtONE RISERVATA
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MércatoautoPQSitivodopo6anni
vénditeeuropee+SA% nel 2014

ILMAt{A'~,R
$e!9'to'Marchi'oone,
,nLIlrieto o..nodel
.gl1JP~èlFcach~ a
,dicembre 2014 ha
i1)ostratodeeìsi '
'sEgni dÌ'flpr~sasul
fronte.dellè vendJte

"\Ù1pmi !iliilù:. 'la lfu\.t, i'lfeI
.' éù:tO~odiF,caè

l'~la ~av61tad6pQSètanni:U mcrescita,'ancheis~':con\tinin-
in~~t~;~~ d~fi'<lUtO~'-étèml3nto:èiél ai5%. è;:ùdì satto
sW4jJ~ò,piùctietdodi(jimèSi$fa.delI·awrteri~òCòntiI:ìéttta1e
nVeqt;Mo Cohtinente pbÌ'dde& (fS',4}.sj:aéÌi qu~b italf~o
201 4coh 13:miliom matito ven- (+4.,ZjJ.marcbideJL~gottosiri-·
'dutè,ft,S.4%inpiùdèh2Ò13:Ùn fanno comunque a dicembre
nS1iltato'llnpòrlarttelSè-slpensa q1lllIldo ID EurOpa cremmn0p.iù
6heiIin~tcatoameric~()~mpie-' delm~toe,sa1gl:mo~I7,Z,per

':naripre~adqpt:JilCl'Qllo,difinec!e-uento~ '.
cènilio:s~rso;ha.chiUSò::int(itIio;Con.'t70'milaauto~tI;l't;o-
aL16miliolif, '. . . latenel.Vepe~ ContiD.qn'té{Fca

ilrlìiwtàtO'e~péo,~.I'effétto: rlpi'lffi<le a ~sçere .aJ;llthe in
'di;'ù1i~se1fiéStte.brill.an.'t'è:è' .quéllocheflnò'aJj3riei'ailsjlQ.pélr
di,m,às,ec~aapm;(é!iell'àimQm: .~
er~~lÌ.pi':J;':cont'énqt~Afdi~fn,.rirentt;fsir~ll .~d(j,.
lir(dlmé~cl:tto,è:cri=Si:ci'utqdél4;,9p(lJa dich:iar~pn~'tq",qJQIk
pet~nto~ttoauost~sòmif :p.g cile a Pètr(lit,ba~u:A.clato
Se del '2013. Gli analisti del.Qm- P!3l'iI Z015.ìlpareggiodEÌ1,J,f:l~tti-
trQ .Studi PÌ'Clt:P.o1;'ptdi' Bofugp.a v;itàeuro~. ]n ;QgD.Ìcaso; ~n'

. 170.iIìilél. v~ i:mInatrìtola~e
--.0- ...--.-,,-:.-.--'-"'-.-- l'iE~opa~ ~ggj:periJ. tapt;!J;'
Ilgmppodl.Dçtrolth:a. ~nto' s\lll'ÌI,1t~rQ vep.d.uto. (leI
~r:~p.toanclle lalFc;aBank "WUPpQQontrollat9da@Àgnelli,'
per~n~~re~!lac~tiIS~i~~:~::~.. ..._.:'
delle'pl:oPl1raUtovettLtre ~~~~~tt. gm
---------~~ iì:Ì:t~Ìl~legato'SO~a~àal
fanno òs~ar.eé:.Q,è lt! çrE!sç;ita. marchio.J'eep'chene12014:fà'I'e'
iia)iaMi: Sta.,fa!DfE4ii:itè'll'qjlé1la gj.strare unhal,Zo dl:!l,'ZO p?r~ooi:r
di éÙtl:J~f:lm:·i;l~lc$uà,Eùropa, ~ ·tojlòV,ùtOallEiVé1'1dÌt rattd,
mel~spà.gp.a.È lPl-che':iTetò:éhe CherokE$.'È1mmagin' la
Ì'ItallàWilftòmegliòdeÙal?'an- ·èreS4tadì:Jeep'poss:aproség).lii:e
çfà, s6~!;inZìeilm:ente stagliante . nèL2.01a· CWalidosidovrftbbèI'o .

, 'ì dJ110:3 sentir,eanèhemEutoPMlief(ét.~t:~e:=à.~:oi!'~ti tiéne. v'é.D.dité della piccl)la;Ri':l-
tìùìéii2,9$;,Annoi'e.cora:iriv..éc.~ ne9at;l~~QtUi.iìM:~14WSiemé·
m'tIìgbiltert:Etdòvelèi:iìi.riIàlrléò- 'àlla5OOX.Inattesache'ilmeteil".
J<lztotii$n: .' . 't9'2016sÌlfqUello'cl~CiQdcl- •

:rn:itàlla rAm(Roro:6Q.leriFOl+haann~
'mooE! del tlQilces.Sipnarl,.q:tJi:~e .dato 4i 'aver ~ato Wcà:iSank,
'àlgO:iTètilo.polijJ.che'ili,wstégI1ouna'ban.()çl con);attJl'vìtà:liatma}
dir.éttòfacendQno~~ecib,e,d6vé Dient'é'1ipUtata'éÙ~enti
clsòn'Osta,ti incenti.'viihnercatQaIEacquisto di 'alItI) :~iUQ.vÈ!' del·
àutd ha afutjlÌé la:ti~ scono-· :grqp'p'p.',F,ca'Bank-sara presente
nllea.gènerale:;Conlrariaagli:in- fu 16I'aesi.
ceptiVISl e sempre- tlichilirata,

Ri taqJ,.io.s.taIilpa; a<;i uso ~.sclus.i vo d!>l. d<a,,:\;ìma ta1;:.i(), ~òn r.ipro<;iuçib:ile.
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Il 2014 chiude a +5il% >5u1.2013,ma lltvenlpIe~crfslsono lontani

2Ùl0 2'0:1l 2Ò12 2013 2014
.A~SA~metri

5,9•'6.0
-O'

6,4
@W

Perfllrmanc8'nei principaO PallSi {2014/13)

Itaiia' +1 %

'Germania +5.1'%
Francia +0,9%
R,Unito: . +12'l5%
:Spagnq

l!6

l)1~hio;Fjat.m~ntr~·jnm:tfilsa.d.el.rillmcjp
sQffi:QllP'liancill e AlIa :Romeo. Eaddop-
Piate, infine\ le vendite di Masera:tl, sé-
gnalé' fu1p<iittahtè ifi vIsta della. produ-
'Z.ÌPIièdelhl1o~o suv nElI1Qstabil:imentp
tQrip.esJ~ di Mirafiori.

Tutto bene. dunque? Non proprio. Per
Unrae. l'Uitione nazionale rapp,resen.tanti
aufoveÌCon esteri, la ripreSa è ancora
"timida" a ca~a d.iun "qUiH;!rO ecpnomioo
ant;Ot'<\. SOsù:\nz~l:ltes~te e d;:ù'
quale ormai è ~nte usqir:e rapida-
mente", E11conce,ssÌonatiCQntinuano ,a
·soffiire:. per JkFederaziofle
ita11ana C011 ::utò,13QÌo l"11'110
'delle cOÌl,l::essjj:f~~e.di,tìff;j;Ì i btanq GOm-
:merç'i~i!.ti fu, I.Wia pr,es!mterà 1;!Il bi-
lancio inutlle,dialmenQ"l'1 %. Quando alle
ptospettivepèr il 2015; infine, il Centro
Studi Pi'omotorsi attende una crescita
·.!.eg~rm.eptE,l !p{eriore ç[1:,ì"/,n, quindi.an-
co:r~al di aQtto det qptQ' qnt~risl ~

Al~$iindroG~lavotti 8

Fiat. Chryslerin :Europa

2005. 2llÒ6 20Ò'1 iO(lS '2009
F,bn~~1\crA-Ve +Efl:a (Si,iimra,l\k>,vi!gia. Islanda)

.del miUOlla' i;l:iaRto vendu.te:: fQ9,eii! di
:frnmatdcolazioni.addirittu.rA +100% :a
dicembre. La, quùtadi thercat() è ancota
piccòla, appena lo 0,3.%., ma l'àrrivodel
Ren~g~i1e,]l~'liI,ttocostrUito in Italia, ~"~
bJ].OJ:ìa.u.sPioio. Il nQOY9 Ul.i.ni-s:uy e 'già;

.en1:l?:'!.to ,n@à tèp ten e:,gj;azìe: an~ <:d

.StlCcesSQGommerciale.de1la<{cugina» 'SOOX
che ha già raccoltO' oltre 1.500 ordÌDÌ,
pel'I1létterà nei prO'S's'inli tre rnési l'm-
~erjJJ:i~t9di. 1,:500~vpràtf!,rin$llo s~
biijmep,tòdiM~, clovev,engQno prodotte,
Per re.stcu;e in casa Fca, àes~ .ancbe il

BENE IL GRUPPOFIAT
Con quasi 768mìlavetture vendute'

nelrEwrQPa dei 28'più le}1)~jQtri
11ttaJ.hacluiuso ranuoQOu: +S",5%

• TORINO. Il,mercato dèil'auto torna: il
vedere la 1.)Ìee.in F;:utQpa, 'J:,.e Jr!:Jmatr..i~
colqzipni" nel2QJ.:!, hanno !St"oP,d;;lto ilt.etto,
dei 13miliom di. vetmre, El, èloPo sE:.(lici
mesi di decresdtacol.lSèCuflva, s@o for,-
nate positlV'e: fQ,4% fi$;mtto' àl2ò1;:l. I
liVellipt~cr~1 5(1)0 lnlc@ta. ~Ol;1.~, ~,
non accadeva $I sei élDJ)Ì dì :veQ.ere 'H
segno più. Anche E'ca, cQn .quasi' 'Z~na
vetture vendute nell:EUropa dei 2à'piiile
hatiom adè~ènhall'E'fta, iliiaòhiusèltannò
éOb. tJìI, ìnçteW~m9:' iiih:5%. s.tafjit~~!(I;
quota di rb~reatPi '5;~%> r'illPetj;t) al,p%!, d.i:il
2J;l1\3.

I dati deIltAcea, l'associazione europea
dei costruttori: di auto. restitWscono:un pò
di ossigeno il un seijqrèa lungo in ;pro,
foùdo :(Qsso. I &aIZì:rj:laggiol.':iinpgrtQg@.o
{+34,8%),Gr~.iI! (+2l;,3%):Spa!W4
(+18,4%) e Cipro (+1'Z.5.%J.SE!gilono Re~Q
UÌiito (+!t3~io), lta1ia(+~;2%) e Germania
(+2.9!yo),ll1ehtr'e là Ftancià(tÒ;S%)è
stabil~ ò:1i q@W Il 4iM:!~Oèjtà. ç(j~X
CQIDe fanQ;;uu.el1todeJlp, ZoM .çne·non,:b.a,:
adottato Yeuro -è.; $igrtii;i:Galivamente .mi:'
gliore (+.10,5%) tlspettoaU'ElM)zona
(+3,7%).

Numericoin'unqùe PQsitiy1\·come-.rì6il sl
vedeva ormai da12007, Gl,le spingonQ.q:uasi
tutti i grandi gruppi- f.anno eccezione
Qpel e Honda A1ÌéheFca a~ancia la
ripresa. E, a diCéfilbl'e, cresce più del
m~rcato, con, wj..3.liJnento q,ene~<'i,-
trlcqlazioni del 7.2% rispetto alll.:!J%· qei
settore. Una tendenza che, ,secQnfe.rmat<\,
potrebbe davvero fiir tQrnar~ in utile; i"
conti em::op.ei del Gruppo, 'Corne a11ntui-
l::iatonei giorni scorsi dà $l'll';gìò Mi:tti-
chiQnneal S~on~ cii I)etrplt.

pa tillJii YE.WOp3 è ',iI:ìf~m la verA spina
nel fianco dell'azienda italo-americana,
con bilanci in Ilerdita é buchi tappati.solo
dai brillanti risultati ottenuto swrnércato
a stelle e ~l:riSce e SI! q!J"elIP bras!J,l;;mQ.

Fca ricamerà il 21)14 ançhe. come fro.mo
della Jeep, che ha superato il tr:~dQ
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RlPilE'SA..Oltre 13mUionUe immatr1colazionL

Auto, nel 20'14
+3,7% ilmercato
nell'Eurozona
Fcaha chiuso 1'anno con +3,5%
ma è 7,20/0 la crescita a dicèmbre
r6i{IN'cC"'"'''''''''''''''''''' +189%,a·dicembre, La quota·

,di mercato ~,piccola; appena
........... ' ....,. io 0,3%, ma l'~v()del ]~,en~

il TQer~to dell'aùto 1:Omaa.ve- .gade;~struitp .in Italia, è.Q.i
dereJa luce in Europa. Le im- buon auspicio. il nuovo mini-
matricolazioni, 'ue12014, han- suv è già entrato nèlla èlassifi-
no sfon<;latoil tetto dei 13 ffiÌ- ca delle prima dieci e, grazie.
liorn divettUte, E,dopo ;1.6me- anche al $Ucce~o CO!JUil~a-
si di :èr~cita conseciJ.tiVà,sono le .della 500~Cche ha 'raccolto
tornate positive:+5',4% rispet- .oràintoltre lè previsioni, per-
to al2613.l1ivelli pre-:crisi so:-· metterà nei prossimi tre.mesÌ
no lontani,' ma rido accadeva J'inserUnento di.MO'Olavora-
da 6 anni di vé<Ìère il segno tori nèllò stabilimeJÌto di Mel-
più. Anche Fca, con 768mila fi,dovevengonoprodotle.
vendite.nell'Europa a 28 più i Per restare in casaFca, ere-
Paesi Eftij., ha chip.so l'anno ·scèillJlarçhio Fi~t"mentre ih
conlin "t3~5%;Qubta.climerca-,·!j.ttes,a' Qel riJanCÌo soff!o,110
1:0i:l,9'lP,..era6,%ne12013.. . Limcja,e.NfaRQmeo,.RaddoJr
ldati.,delJ.::Acea,l'a-ssociazio- piate, infine, le vendite di Ma-

,ne europea,deiOO$truttorl. di serati, s~aIe lnip.ortante, in
àl,ltoregistrano ibàlii 'maggio-vistadèlla prodUZionedel nuo-
Iiin Portogallo +34J8%, Gre- vo su\' nello stabilimento ton-
cia +21,3, Spagna +18,4 eCì- nese di Mirafiori.
pro +17;5.8eguono:R.egnoUJii-· lbriiando al quadro genera;-
to +9,3%,ltalia,,j.4,2 e Germa.- leI per·l'Unrae" UniòIie nazi~·
nia .+2,9 .. Francia stabile. nalerappre~entantiautoveico-
+0,3%. Nella ,zona extra euro. li esteri, la ripresaèancora <<tt-
+lO,5%;.Etu:ozona+!3,'l9À>. nUda»,.à causa·di un«q'U~o
Numeri posjtiVi,CometlOlÌ.SÌ ecoÌ1omicOancc)..tasostailZial-

vedeva dal 200.7,èhe spingono mente stagnante e dal qmùe
quasi tutti.i grandi gruppi) ec- ormai èurgente uscire raPida-
cetto Opel e Honda. Fca a di- mente».Eiconcesslonaricon-
eembre cresce più del merca- tinuano a. soff:ìire~per fede-
to; con +7,2% di,immatricola-o rauto, la Federazipnè dei con-
zioni rispet/:oa+4,1l delsefur .cessionari,solol'11%:dellecon-'
re, ~tenqenz~:se confeìi!ìa~' cessiofi~e di 'tutti 'i brand
la, pòtfetìbdà.rt6rii~e in uti-corntriercializzatiiriltalla pr~'
le i conti europei 'del Groppo, sen~\li1bi1and.ò in·utile dì
·come annunciato nei giotni almeno 1'1%.Quanto alle pro-
.scorsi dall'ad Sergio Mar- spettive per il 2015, infine, il
çhionneàlSalon~diDetroit. CenjJ:osqidi Promotoni a.t.-
Fca ricorderà il 2014 come tendeunacrescitaleggeUiJen-

l'anno de~Jeep,che hasupe- .te inferiore a13%,quindianco-
rati>il~(jJ:ie di auto V'~ndu- raaldi$ottodeldatopr~en-
te: +6.9%dfimmatrieolàziòm, . teallaerisi .•

Ritaglio' stampa ad uso esclusivo del destinatario, non r~produc~ile.
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Cresce il mercato dell'auto
In De ripresa timidadop,o: sei 'anni., Bene: an,che, Fca

TORINO- IlJIll~rcatod~U·(iJ.lt~tor-
na a vedete la luce in Eqtopa., L~
immatrj.cÒlaztoni, 1Jel 2011l;,
hanno sfondato il tetto del 13
milioni divetfure. El d'opo'·sedi~
ci mesi di creS,Cita l;pnSffçutiva,
sono toma.t,e positive: +5..'4%'1:[·
spetto àl2D13. r li'V:eIlipre-brisì!
sono-ancorà lontan~ ma.nbU ae-
cadeva da sei anni di vedere il
segno plì:);,Anche FCçl, con qua-
si 768mili'i. vetture vepdute')lel,'
l'Europa dei28 piùlenàzloni{p
detehti a1YEfta, ha 'chiUso l'ari-,
no ~puun incremento: +3,5%.
8taòUela:ql,loti; di'mercato; 5.'9%'
rispettp a16%; del 201:3..

I datidèll:Atf!a, rassociazioM
europea dei costruttori di auto;.
restituiscono Ull po" di'ossigenu
a un settore altmgoln profo1l.QQ
rosso. l b~ maggiori.m PortQ~

gallo (+34;8%) .•Gre.c.!g (+21,'3%)
SIi:;igQli.. (+18#1'%)' e ç}-p,to
(+1??%]. SegùouçJ,\~gà6 O:.nito
l+9;3%)4natia (,+4,2%) e Genna-
nia (+2;9%).. l!l:entre la Francia
(tO,~ '.è.~s!abtl~;UnqUfQ1ioa
d . ,çlta,EQ$1 come l'lAda.
ménto !de'lla.zolla cké<fiOl'tha.à-
dottato Iteu(o' è- isfghificativa-
mente..migliore (+ro~5%~tispet-
to all'Eu:tQZQuà l+~,7%).

Nun!~fic0rilii.hqiié posltly,i,
cò:Lhè. non.si vedeva nrrì'iaidal
20Q7"c:he spiirgonò'ql1ilSÌ tuttii
grandi gLtrppi - fanU(l.e.cceZione
QJ?~l,e:}!qnq~ ...AIJ.f.i'l1e' :F\:;/i!.ag-
g'!-n~j~JÌj;;ripre$,t~; ~1JdicétilbrQ,
cfMèe' pihae},mereato, còh un
aUmèhté del1e-inunatticolaziorti
de17;2%J:ispetto a14,~%del set-
to.re. Una tenàJ:lp~che, se c.on-
fel])1Jlta;; potrebbe dA\iVerQ far

to:roareinuJile i c.o.nti e1;l;I'ope1
del pO,;QO]ne· W);p.uncl.àtQ
nei. . sç,o,rì>j- ~ $.ergi,o'.Mm;"
dùontlè, al Salone di Detroit.

Da anni l'Europa è. infatti la
ver(i'S immèl fianco.·delF~l!7,ien"
da :t ' ecfirl. bLlanc;i
iu j1:. . t t?ìpprttj- .'S,Qlè
dai hrillanthisultati ottènuto sùl
mercat-o a stelle e strisce e su
que.llo !;ll'as.iliauu. l'ca ricQrd~à
il 2014 anche COID§ fann:a dellli
Jeèp,;éhe 11a superato ut!:agìrar:-
dO del tiillione:di auto ;V:l:llftlIlte:
+69% di:immatlico1azioni, addi~
ti.ttur&+18$%)a dÙ!l~mbtè.

Perc r~~t4rél1iG~S<tFc~jcr,e$t~
ancl1e;ilnlàtélli:o,Fià:t,lnef:ltt.em
attesa dèl ruancio;sofftolluLatl:-
cia e ,Alfa Romeo. Raddoppiate,
i.clinJZJleve:rll:1ite,òiM~e[iJ.tj, ~e.
gn~l!1tmp.òtt.llhté ID vi&t<:ldella

p:rqduzioP6 del PtiOVO suv neno
~~h:jJ:i)11entot"g:!'inese di Mira-
fio:rf,.

'fìltto-bene dtìnque? Nonpro-
prio,.Per Unraeil'Unione nazio-
nale t4Ppres.entfllJt! autoveLcoli
este.ti,Ji:J.:tiprestiè a:hc.o.r,a «timi-
ga" ;~t~U$a di 'j.li). '<'è(lj,adroééch
nomiéo ancota:sostanzialmen-
te stagnante». E i concessionari
continuano a, spf'friì;e: pe
raut lç. Fed~razìone ltaliéU1a

oFlcessionafiAutb, solo ril %
delle cOn'cessionarie di tutti i
brand CO,mmeréia1iz:z;:ati in Italia
lt,resenter;àJ.Ul Olll,utile~di
l'11lilleno.r t%\ llUff pro-
spettive, per [12015, infiri-e,il
Cenn:o Studi Pmmotor si' atten-
de Ulla crescita lelffiel"mente ln-
fe..r,iOJ;t} al 3.%,. g!.lio i ctqcora <Il di
sO:11;0:de1 datoirrlte~èrisi.

Rit:aqliç> ·.st:i\lUpa açl uso .e.sclusivo· del dei.i;,;"nat:al;:io.1 ~òn

Cresce il mercato delrauto
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• CHISIIDDIO Itl1matricolate 13:mHiontdi vetture

Boom dell'auto in Europa
Timidi segnali anche da noi
m:a:mo,- TImel1Giittqoçìell:a,uto'tQl'i,la;;-~veffera
laJqqe: in.E:qrppa. I:.eimn:raihi®l~bm,~l
2-014, hiU111l?'sfòn;d?,tQiltetto,dél1$rnìfioJii,!dl
vet'turI3.:m; dOpo sè,diçj:mes1 !IiGro$c:ìt<tçoIÌ$$~
~u.ti~.sQno J;OrnaW}1osìtive:+Q,4%rispettb
à12013~·11ì;v:ellipte<Jti:SiSùu(j,ancorp.lontaJjj"
ma ll911 acl?a4eVçl, €la,sel~1ll1i.drv(:Jclere il'$e-
g~più.MQhe)rGai ®Q,qù~~"7l}litmUa'Vé'@~
iev~mdutene1rElUl1QPa dei 'laspi:'ò:16 paziòm
aderejtl;iaIl'Eff;~,1latJill'iiSdl'afItìQ'Qbn; tmin"
cTémei,itQt~~,'5%,S~btreJa'tùo'tà.diJIìérqa,1;b.
5,9;%risp,etto al\g% d~1201~J,ldatJdell'A,()(òa,
l:'assoGÌazione 'europea, dci ~t.cril,torJdlaju-
to"rèStitUiscOflO'ijtl:p'ò,di'bssig:éno~unsettd-
realu:hg'oii:1 p;rof$nqQ.t'òSl'?Q. J'1:)a1z! ll1f1GG1b'rl
inPortogallò"(+3.f.l-;8%D,,·Qr!ilÒia:(+-2:1,~flfi);Spa-
,gna(+18,4».€i} e:Cìpl'cr(+'i,7,59tì}mentrentà,iia
Si asses,ta,td +4,2.%,; :MuIJlÈÌrLCç)m:\1nq;ue,~bSi7
tlVlj ~~):t9n '~fv~d.eya;01'ft:l:à\i.çm~;2QQ!'i',,9h?
~iU,gPJllJ'qua$itJ,l.1it.H:~;tp,qi;gru'ppi - fanno
:eqcezi0ll~OPèle:HOlltl~,Anche FGaaggan:cia
la rìpresa, E,à diéBnlbre, breSC,~'pludel mer-
esito, çon\inaUroéìlt()de1J,~ llI®?:triooJazIQlll
deF7',2,%:~etto~1'4,,~%d~:s,ettoreò Pua; wn-
4enza che;, se: oollfennatà, poni:'èbhe d,a,,~Bl'O
:f~ tGm~, Ì11,'\ltiI~1.Qontt ì"v.'t1:lPé.'i:{lél~'td,lp;.
,fle,G.Q;rhe;àìJlì:unQ~tQinei;j1ò1'òH;wl'E!i;@:$:\ì-
'giG ~ohiQnne:lìJ.s.à1one'dl;J::)et.rQi~.j)ara;nju
ljjj,u:t'Ppa èInfatti laver.a,spinanel.fianco,clel-
l'çtzll;!fida i'@lò-wmlnca;ua, OOllbilàncHn]Jel'-

di1;a,e;puòhit,appati.<solQ1iaìl:rri1lmltiri:s:tllta;t.l
'ot't!;!l1ute ;aulltÌ~~;I;ba$teiIe: e I:ltr~e:e ,s:U,
®$ll(t ~Ì'ilSìIianp.Fé~;mC'0rd~àil 20M ~;n-
chèùomÉH;~Q,delHtJeep,; qhehli~per~t'o'il
tra:gtJarcl0 delmilioue,di 'a-uto vendute: +6.9,%
cli,Url:n1at'ricola,z1Oni~addil'ittma +18~!YOa di-
certib:re.,La,qUota"di rnel'Ga,'to è,ançora;,piOOO-
laì ,B,WenaJp P,:3ftO:i~<l'~:tivodelReJ+e~~~·
per al,t,rO:coatl'Ulto 111I~m., è dì bU,OllJl.uspl-
,òi0.11'n\lQvtrifiÌtti~uy ègì~)efitrato;n'gl1at(jp;
wIie~,g:razie.3,tì.Gh!;faì ~qc~o ,çot.n:trié!;ci~e,
qeUa',i:lugin!Q'OO~ 'Qlile .na g.ià;:rax'Jcolto.oltre
1,500'Qrdinitpermetteraneiprossimitreme-
si Ym-sel'imenw'm,L50Òlàvoratbri nallo sta-
bilim.entQ di M'clfi.. 4Qvè vèngohp_ prodot~.
P~.r'restare- m <:laBaFC&i Cfe13cè anehe'.i1lIJ,!!;l'-
chiQFJat"ment1'!'ljllatte.sa;del nUancioSQffro-
no:Làl1ci~:eA1IaR;omé(l),Rai?W:opme.,
~véìl~telcllW:~èta#,. " , ·'tMn
vista,rl.eU~ p:)."0'duzi0n;e - " ovP SìJY n!311o
stabi'lì:rnenUl tOriIr.esEHti1'Y1imfiQri.

Tutto bene'Èlunque? NtmpI'Opth per l'U-
m0ne ha:zionaJ;e, i!:Ll?presètita.nt~ a~tbVeicoli
este:fÌ.,la::cipre$afè an;òo:rai.(tiI)1Ìd;à'lI'~ ça~di
ull,l(quadrcl eéùllO:trUéO s~nalltlra'daiqttale
otl1ìafè Ul'g,è'llte usd~'Fì;tpict;unenÌj$l', El t

< éPnM'\Ì~'tio$,:SQffTi1:e::pei'
!ileÌ1ecoooeasi'Ocitrie di.

t . tà11d ìlCltnIìfétcialì'zzal'iUJi ltaIla pre:-
senter~ Ùl11:i±1ìtncio.in 1J.'tilt:Hli almetllill'ì%.

Rit:aqli:o "st:'\IIlpa, 'ad. uso ,es'clu,s,ivQ' del de,Èl'~natal;:io, poq riproctucibile,
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TRASPORTI-MOTORI
FEDERAUTO: PA,ESI CON INCENTIVI O
FUORI AREA EURO VANNO MOLTO MEGLIO

ROMA (AGG) - '11mercato europeo cresce • .in linea con quello
italiano, ma resta molto diStante dai livelli pre<lisi. Inoltre è
marcata,la doppia velocità tra çhi corre - i Paj:!Siche hanno varato I
tanto vituperati incentivi ,governativi e quellf fuori daU'Euro- rispetto
a tulll gli altri che ancora sono in sofferenza". Così Filippo Pavan

Bernacchi, presidente di Federauto,lÌa commentato i dati diffusi oggi datrACEA, cheeVldenziano'coÌlleii settore dell"auto in Europa abbia
subito un incremento del 5,7%. "Quelli che noi suggeriamo da tempo per lilanciare i consumi interni. alzare il PIL - sottolinea - sostenere il
mondo del lavoro e svecchiare il circolante che Inquina e spesso'non è dotato di dispositivi essenziali come ABS, Airbag. Esp... Come si
traducono questi dati nei nostli blland? Insieme a Fausto Antinucci, di Italia Bilanci, abbiamo condiviso una previsione 2014. Dalle nostre
stime, che riteniamo molto attendibll~ solo 1'11%circa delle concessionarie di tutti i brand commercializzati in !taUa presenterà un bilancio in
utile di almeno 1'1%.Ci Iiferiamo alfutile hetto pagate le tasse. Ossia solo 1 concessionario su 10 dichiarerà nel 2014 Un utile degno di
questo nome. Questo dato è la cartina di tornqsole che con questi volumi e.con queste prospettiVe dovremmo cambiare, Insieme alle Case,
le regole della distribuzjone~_

http://www.globalpress.eu/5/0/11319/FEDERAUTO--PAESI-CON-INCENTIVI-0-FUORI-AREA-EURO-VANNO-MOLTO-MEGLlO.htm I

http://www.globalpress.eu/5/0/11319/FEDERAUTO--PAESI-CON-INCENTIVI-0-FUORI-AREA-EURO-VANNO-MOLTO-MEGLlO.htm
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Audizioni Archivio notizie

Federauto: "crescono le vendite, ma utili netti
iusoddisfaccnti"

Solo 1'11% delle concessionarie di tutti 1brand automobilistici commercializzati in Italia presenterà
un bilancio in utile nerro di almeno 1'1%. E'quanto dichiara il presidente dl Federauto, Filippo
Pavan Bemacchi, commentando i dati sulle vendite in Europa (+5,7%). "Il mercato europeo cresce,
in linea con quello italiano, ma resta molto distante dai liveUipre-crisl", ha detto Pavan Bernacchi.
"Inoltre è marcata la doppia velocità tra chi corre, i Paesi che hanno varato i tanto vituperati
incentivi governativi e quelli fuori dall'euro, rispetto a tutti gli altri che ancora sono in sofferenza.
QueUiche noi suggeriamo da tempo per rilandare i consumi interni, alzare il Pil. sostenere il
mondo del lavoro e svecchiare il circolante che inquina e spesso non è dotato di disposltivi
essenziali come Abs,Airbag.Esp...••.Secondo le stime di Federauto e Italia Bilanci 1dati sulle
vendite si traducono, in termini di bilanò,ln utili deludenti: "solo 1 concesSionario su 10 dichiarerà
nel 2014 un utile degno di questo nome_Questo dato è la carrina di tornasole che con questi
volumi e con queste prospettive dovremmo cambiare, insieme alle Case, le regole della
distribuzione .••.

16 gennaio 2015

http://www.confcommercio.it/- Ifede ra u to-c re sco no-I e-ve nd ite- m a- uti Ii- netti - insod disfa ce nti

FEOERAUTO

http://www.confcommercio.it/-

